
Nvidia: la nuova GeForce GTX verrà lanciata
a luglio?

Secondo  i  rumors,  Nvidia  si  starebbe  preparando  a  lanciare  una  scheda  grafica  di  nuova
generazione, la GeForce GTX, che avrà come numero identificativo 1180 o 2080, anche se tale
nomea non è ancora stata ufficializzata dall’azienda.
La notizia è stata divulgata da TomsHardware e da fonti del settore che sembrano concordi su un
probabile lancio a luglio con i modelli Founders Edition, mentre gli altri modelli personalizzati dai
partner aggiuntivi AIB verranno lanciati in seguito, tra agosto e settembre.
Inoltre,  TomsHardware  ha  pubblicato  un’interessante  analisi  del  processo  di  convalida  seguito
dall’AIB per la  creazione e il  lancio di  una nuova scheda:  i  nuovi  dispositivi  devono superare
molteplici controlli di progettazione e design e, successivamente, ne viene testata l’interferenza
elettromagnetica. Superati i test, servono diverse settimane perché si concluda il rilascio finale del
BIOS, la produzione in serie e la spedizione.
La prossima GeForce GTX, stando a quanto si dice, sarà davvero innovativa. Secondo le fonti, sarà
basata sulla piattaforma Turing di Nvidia, anche se non è ancora chiaro se si tratti di una variante
di Volta o un’architettura totalmente nuova.
Sfortunatamente non c’è stato modo di sapere con certezza alcun dettaglio tecnico, ma secondo
WCCFTech, la nuova GeForce GTX probabilmente avrà 3.584 CUDA core (contro i 2.560 della
1080), da 8 GB a 16 GB di dati di connessione di memoria GDDR6 (quando la 1080 ne ha 8)
attraverso un bus a 256 bit, e raggiungerà intorno a 1.6 GHz parlando dei core e a 1.8 GHz per
quanto riguarda il boost (mentre la 1080 raggiunge come massimo gli 1.733 MHz).

Le criptovalute sono davvero l’unica causa
dell’aumento di prezzo delle GPU?

Principalmente,  la  colpa  della  temporanea  sparizione  delle  schede  grafiche  è  stata  data
alle criptovalute. Un altro bersaglio sono stati i produttori di GPU, Nvidia e AMD, accusati di non
produrne abbastanza e i partner Asus, EVGA, Gigabyte, MSI, per averne aumentato i prezzi.
In realtà i maggiori responsabili di tutto questo sono in particolare i produttori di DRAM. Nel 2015 e
nel 2016, le DRAM erano facilmente reperibili e costavano pochissimo, quindi investire in fonderie
aggiuntive per produrre ancora più DRAM per soddisfare le esigenze di un mercato già saturo non
sembrava una buona idea.
In sostanza, i prezzi e la richiesta di DRAM stavano precipitando. Nel frattempo, stava aumentando
la domanda delle NAND,  le quali  sono spesso fabbricate nelle stesse fonderie delle DRAM. La
produzione richiede tempo e può costare molto, il che significa che i piani vengono messi in atto
mesi o addirittura anni prima, prevedendo di vendere più NAND e meno DRAM (e di passare alla
NAND 3D, ma questo è un’altra storia).
Gli smartphone hanno iniziato a utilizzare più DRAM e NAND: AMD ha lanciato Ryzen, e le battaglie
CPU del 2017 hanno spinto gli utenti ad aggiornare sempre più spesso le componenti del PC. Le
automobili sono diventate un mercato sempre più proficuo per i circuiti integrati DRAM: la maggior
parte delle auto moderne ha da 4 a 8 GB di DRAM e nei modelli con funzionalità avanzate come la
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tecnologia Lane Assist e Self-Driving la quantità di DRAM usata può quadruplicare. Inoltre sono
stati prodotti milioni di piccoli dispositivi IoT, ciascuno con una piccola parte di DRAM.

Ma il punto focale di tutto ciò, è che le schede grafiche hanno bisogno di molta DRAM. Con più
domanda che offerta, i prezzi potevano solo salire; anche senza i minatori, i prezzi delle schede
grafiche sarebbero aumentati comunque verso la fine del 2017 e l’inizio del 2018: i kit da 16GB di
memoria DDR4-2400 e DDR4-2666 costavano tra i 40 e i 50€ nella metà del 2016; quegli stessi kit
oggi vengono venduti per 140€ o più. Gli stick DDR4, vengono fabbricati nella stessa struttura dei
GDDR5, GDDR5X e HBM2, e devono lottare contro il tempo sulla linea di produzione.
Che cosa significa questo per le schede grafiche? Il prezzo da contratto per il set GDDR5 è stato tra i
30 e i 40€ per 8GB quando sono state lanciate la GeForce 1080 e 1070 di Nvidia, insieme alla
Radeon RX 480/470 di AMD. Oggi, i prezzi del contratto per lo stesso set GDDR5 da 8GB sono
intorno agli 80€. Ma ogni livello della catena di approvvigionamento vuole la sua parte, quindi se il
costo base aumenta di 40€ su una scheda grafica, complessivamente il prezzo di vendita complessivo
aumenterà di 80€.
Se già per i set GDDR5 è un momento difficile, è ancora peggiore per gli HBM2; 8GB di HBM2
possono arrivare a costare 140€ e usare questo sistema, è già comunque più costoso a causa della
necessità di un interposer al silicio. Sulla base di queste informazioni, si può intuire che Vega 56
e Vega 64 non torneranno mai agli obiettivi iniziali di vendita del MSRP ammontanti a 330€ e 400€,
il che fa si che nonostante possano competere con la GTX 1070/1070 Ti/1080 per quanto riguarda
le prestazioni, diventano una scelta sconveniente con un prezzo del 25 o 50% in più.



Nvidia e AMD non hanno ufficialmente alzato i prezzi sulle loro schede grafiche pre-costruite, ma
con i modelli Founders Edition per lo più di serie (tranne il 1080 Ti), vale la pena notare che le
carte FE in genere costano 40€ in più rispetto al MSRP di base. I modelli di Founders Edition
aiutano a eliminare almeno un livello nella catena di approvvigionamento. In via ufficiale, sembra
che i prezzi dei contratti per i produttori di schede grafiche siano aumentati, il che in parte giustifica
il costo più elevato della DRAM. Anche ora, le GPU “budget friendly” che originariamente costavano
tra i 90 e i 110€ sono vendute tra i 130 e i 160€
I produttori di DRAM (Samsung, SK-Hynix, Micron) stanno aumentando la loro produzione di DRAM
e  costruendo  nuove  strutture  a  causa  della  grande  richiesta.  Ma  anche  con  l’aumento  della
produzione dovrebbe passare un po’ di tempo prima che i prezzi delle DRAM si avvicinino a quelli
del 2016.
Cosa succederà nel 2018? AMD sembra essere in silenzio stampa e, a parte una riduzione di 7nm
della Vega destinata alle applicazioni di machine learning, non ci si aspetta di vedere alcuna nuova
scheda grafica principale lanciata quest’anno.
Per Nvidia la storia è diversa, con la GTX 2080/2070 o GTX 1180/1170 molto diffusa che verrà
lanciata in agosto o settembre e, se si considerano le architettura di Turing, Ampere e Volta,
sembra che le nuove GPU potrebbero risultare simili al Volta GV100, tranne che per il Tensor
Cores e il supporto FP64.
La ragione per l’aumento dei prezzi relativo alle parti della serie 10 è la stessa, i costi della DRAM
più elevati, combinati con l’aumento della domanda da parte di più settori (giochi, automotive, IA e
crittografia).



Black Desert Online

Durante la conferenza Microsoft all’ultimo E3, è stata annunciata l’uscita di Black Desert Online,
titolo che accompagnerà la nuova Xbox One X al suo lancio e che dovrebbe sfruttarne a pieno il
potenziale; il gioco è già uscito per PC, e non ci siamo fatti sfuggire l’occasione per provarlo.
Il genere degli MMO si sta espandendo a dismisura: dopo il grande successo di World of Warcraft il
mondo dei videogame ha sfornato una miriade di titoli simili o dello stesso genere.
Nello specifico,  Black Desert  Online  è  un sandbox MMORPG  sviluppato dalla software house
coreana Pearl Abyss per PC, ma che presto arriverà su PS4 e, come già detto, Xbox One.
In  attesa  dell’uscita  della  versione  su  console,  vediamo qual  è  la  resa  del  gioco  in  ambiente
Windows.

Il character creator

Appena aperto il gioco, ci si trova dinanzi alla più importante e difficile scelta: che forma dare al
personaggio da utilizzare. Black Desert Online ha, infatti, al suo interno ben 14 classi legate a un
personaggio predefinito, con sesso ed età specifica, eccezion fatta per la classe Wizard e Witch, con
stessa classe, dotate delle medesime abilità, differiscono solo per sesso; a parte le 3 comuni classi
– Guerriero, Arciere e Mago – se ne possono scegliere altre quali Ninja, Valkyrie, Dark Knight,
Berserker, e altre ancora.

Prima di iniziare la nostra avventura, come in ogni RPG che si rispetti, anche Black Desert ci dà
l’opportunità di creare il nostro alter ego tramite uno dei migliori character creator che si possono
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trovare in circolazione. Già questa fase ci terrà incollati allo schermo per molto tempo per creare il
nostro personaggio al meglio, magari ispirandoci a protagonisti di altri videogame o personaggi di
serie tv, o facendo sbizzarrire la propria creatività.

Il creator, molto semplice e intuitivo, ci permette di modificare anche i minimi dettagli del nostro
personaggio, dai capelli alle gambe, dai più piccoli particolari del viso alla sua muscolatura; non a
caso dicevamo come Black Desert Online abbia il miglior creator rispetto a qualunque altro
MMORPG.
Quel che mi ha lasciato perplesso riguarda la scelta, da parte della software house, di non poter
modificare il sesso dei personaggi: possiamo infatti modificare solo l’aspetto lasciando invariato il
loro potere, scelta azzardata, che rende la creazione del personaggio alquanto proibitiva.
Subito dopo aver concluso con il creator, saremo catapultati in una terra senza nome, in cui inizierà
il nostro viaggio.

Inizia l'avventura

Il gioco, per nostra sfortuna, non ha ottenuto alcuna traduzione italiana, e per questo la storia e le
varie quest possono risultare poco comprensibili per chi non conosce benissimo l’inglese, ma con un
po’ di intuito e grazie alle indicazioni che il gioco stesso offre si possono concludere facilmente.
Purtroppo, ad aggravare la situazione, ci si mettono anche l’HUD di gioco e l’UI che, già dai primi
minuti, ci bombarda con menù a tendina, pop-up e informazioni di vario genere che danno molto
fastidio.
Il  gameplay  si  mostra  confusionario,  e  questo  non  è  un  bene,  rendere  i  primi  momenti  di
gioco semplici ai nuovi utenti dovrebbe essere la priorità di ogni MMO; Black Desert Online invece li
complica, complice il fatto che alcune importanti meccaniche non vengono spiegate, e al giocatore
tocca andare nei vari forum a documentarsi.
Passando al combattimento, Black Desert Online gode di un combat system molto articolato, alle
comuni mosse fisiche e magiche si affiancano combo e mosse speciali molto difficili da sferrare ma di
estrema potenza, che mettono a dura prova i riflessi dei giocatori e ne esaltano la bravura.
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Le battaglie sono molto articolate, vista la presenza di sprint, magie, salti; grazie a un’ampia libertà
di movimento, in Black Desert Online è permesso anche accovacciarsi, scalare edifici, salire sui tetti
e sfruttare tutto il potenziale dinamico a nostro vantaggio, soprattutto in fase di schivata e attacco
dei nemici, visti i parecchi danni che questi infliggono a ogni colpo.

La storia  e tutta la lore  si basano su delle strane e misteriose pietre nere che si trovano nel
sottosuolo  di  un  vasto  deserto,  il  deserto  del  regno  di  Valencia;  la  storia  è  però  un’aspetto
secondario,  e  infatti  risulta  banale  e  poco  articolata,  poiché  il  gioco  si  basa  prevalentemente
sull’economia, sulla compravendita di oggetti e sulla costruzione di una vera e propria economia in-
game.

L'economia

Black Desert Online è un gioco molto particolare, non si basa sulla semplice dinamica del “parla con
gli NPC, prendi le quest, uccidi i nemici, completa le quest, riscuoti la ricompensa e ripeti poi tutto”:
il gameplay del gioco ruota infatti principalmente attorno al commercio.
Per  guadagnare monete  che possono servire  per  comprare armamenti  vari  dai  vendor  che si
incontreranno per le città, il gioco ci consente di acquistare delle fattorie e delle case, nonché di
pescare, di coltivare terre, di tagliare alberi etc..
Questi lavori, però, potrebbero sottrarre tempo prezioso che potrebbe essere impiegato a farmare,
a uccidere nemici, a completare quest, ed è per questo che il gioco ci viene in aiuto permettendoci di
assumere dei dipendenti. Questo è uno degli aspetti più interessanti del titolo: il gioco ci farà infatti
dirigere un’attività commerciale, con tanto di guadagni e tasse da pagare, come in un vero e proprio
gestionale. Tutto questo business frutterà a mano a mano che compreremo attività e terreni da
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arare;  i  soldi  serviranno  a  ricoprire  i  costi  delle  spedizioni  nonché  tutte  le  spese  di
gestione dell’attività. Per fortuna non dovremo pagare i salari ai nostri dipendenti, i quali sono alla
stregua di veri e propri schiavi, acquistabili dai vari mercanti all’interno del titolo.
Il gioco ci permette inoltre sin da subito di comprare case arredabili (proprio come in The Sims) e
che potranno essere utilizzate per qualunque scopo, come alloggio per noi o per i nostri sottoposti, o
anche per ospitare negozi.
Il  commercio  riveste  una  parte  molto  importante,  e  chi  non  ha  molta  dimestichezza  con
l’inglese  troverà  non  poca  difficoltà  ad  affrontare  alcune  quest  o  gestire  i  nodi  commerciali,
importantissimi per l’economia.
Ma come detto in precedenza, il gioco spiega a stento tutte le proprie meccaniche, portando il
giocatore verso la confusione, data anche dalle innumerevoli cifre, impostazioni e descrizioni poco
chiare del titolo.

I colori del Deserto Nero

Il team di sviluppo ha fatto un grandissimo lavoro per quanto riguarda la grafica, creando un
motore appositamente per lo sviluppo di Black Desert Online chiamato, appunto, Black Desert.
La grafica è uno degli aspetti più riusciti del gioco: durante la nostra avventura l’engine ci offrirà
degli scenari molto suggestivi, dall’alba, di un’arancione intenso, al tramonto, con cromatismi che
vanno dal rosso al giallo, alberi e piante si mostrano sempre con colori vivaci e sgargianti.
Questo livello di dettaglio andrà ovviamente a influire sulle prestazioni, e non tutti i PC potranno
reggere il  peso di  caricamento del  gioco.  Anche con un PC di fascia media,  in  determinate
circostanze, in città molto affollate o comunque dove vi siano molti elementi su schermo, il frame
rate si  abbasserà drasticamente,  ma con le giuste impostazioni grafiche si  potranno ridurre al
minimo questi problemi.

Il sonoro

Il  sonoro,  da  qualche  anno  a  questa  parte,  è  diventato  un’aspetto  molto  importante  su  cui
puntare per ogni titolo, sul mercato abbiamo ormai videogame con un comparto sonoro da premio,
come The Last of Us, Horizon Zero Dawn, o Killzone. Altre software house si sono concentrate più
sulla componente artistica e visiva, tralasciando l’aspetto uditivo come nel caso di Black Desert
Online.
Ovviamente il gioco non ha un comparto audio pessimo, ma si ha l’impressione che non ci sia stato
un lavoro di cura teso alla qualità: i  rumori ambientali,  soprattutto nelle città, diventano molto
ripetitivi,  col  progredire del  gioco,  quasi  ciclostilati.  Ciò nonostante,  durante l’esplorazione del
mondo  le  musiche  di  sottofondo  e  rumori  riescono  comunque  ad  accompagnarci  in  maniera
gradevole, senza sferzate verso l’alto, né particolari sbavature.



Tirando le somme

Black  Desert  Online  ha  molti  lati  positivi  e  altrettanti  negativi,  partendo  dalla  grafica  e  dal
character creator sino ad alcuni aspetti del gameplay – inutilmente complesso e noioso a lungo
andare – e a un sonoro senza particolari impennate.
Tralasciando questi difetti, nel complesso, bisogna dire che Black Desert Online è un MMORPG
molto diverso da tutti gli altri, ovviamente per la modalità di creazione dei personaggi, ma anche per
tutto  un  comparto  gestionale  che  fa  della  compravendita  di  immobili  e  oggetti  preziosi  una
meccanica fondante che impreziosisce il mondo di gioco.
Come tutti gli MMO, anche per Black Desert Online è consigliato giocare con un gruppo di amici,
vista la presenza di gilde che molte volte dichiareranno guerra ad altri clan, ma è possibile giocare
anche in solitaria.
Gli amanti del genere apprezzeranno sicuramente questo titolo, ricco di quest e con un mondo di
gioco molto vasto; chi volesse entrare da novizio nel mondo degli MMORPG faticherà non poco
all’inizio ma, dopo qualche ora di gioco, potrà riuscire a orientarsi tra i vari menù di un gioco
complesso, a volte dispersivo ma globalmente solido.
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